Ingrid, raccontano ex compagni di prigionia, è allo stremo. APPELLI DI Chávez E SARKOZY

Angoscia Betancourt, «sta morendo»

Gli ostaggi liberati mercoledì dalle Farc: «Ha l'epatite B, è molto malata. La figlia: «Il tempo è contato»

BOGOTA' -Dai quattro ostaggi liberati giovedì dalle Farc nuove - e cattive - notizie sulle condizioni di salute di Ingrid Betancourt. Secondo i suoi ex compagni di prigionia, Betancourt sarebbe «molto malata», avrebbe probabilmente l’epatite b e potrebbe morire tra non molto. 

IL RACCONTO - «È molto malata, completamente spossata fisicamente e moralemente» dice Luis Eladio Perez che spiega di aver visto per l’ultima volta Ingrid per pochi brevi istanti lo scorso 4 febbraio: mi è sembrata «molto malata» aggiunge preoccupato. Ancora più allarmante quanto riferisce un’altra rapita, Gloria Palanco: «soffre di epatite b, è vicina alla fine». I due ex ostaggi denunciano anche il trattamento inflitto dalle Farc alla Betancourt: «riversano la loro rabbia su di lei, la trattano senza pietà. Ingrid è costantemente incatenata, sempre circondata da persone che non le rendono certo la vita facile».

LO STRAZIO DELLA FAMIGLIA - «È estremamente inquietante e so che il tempo che abbiamo è davvero contato. La mamma è viva, ma non so per quanto. Ma so che bisogna che la si faccia venir via da là il prima possibile», ha detto la figlia della Betancourt, Melanie Delloye. «Per questo sono estremamente angosciata. Spero che le Farc e il governo colombiano facciano un accordo umanitario il più presto possibile», ha proseguito. 

Giovedì le Farc hanno liberato quattro ex parlamentari colombiani (Gloria Polanco, Luis Eladio Perez, Orlando Beltran e Jorge Eduardo Gechem), che si trovavano da sei anni ostaggi nella selva. 

Le Farc hanno tuttavia annunciato che ora attendono un ritiro militare per procedere a nuove liberazioni di prigionieri. Nelle mani della guerriglia ci sono ancora una quarantina di ostaggi «eccellenti», tra cui tre americani e la Betancourt. 

APPELLI DI CHAVEZ E SARKOZY - Il presidente venezuelano Hugo Chávez ha chiesto al capo delle Farc di trasferire urgentemente Betancourt in un luogo sicuro. E all'appello di Chávez fa eco quello del presidente francese che si è detto disponibile ad andare a cercare di persona l'ostaggio franco-colombiano lungo la frontiera tra il Venezuela e la Colombia.
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